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11 cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 Cronaca di Roma Tempera fura di ieri: 
min. 20.1 - max. 35,1 

BATTAGLIA DELLA USTA CITTADINA FINO ALLE 2,30 DI STAMANE 

I d.c. aumentano il prezzo del latte 
ma Io decisione non è in vigore da oggi 

Grazie alla lotta dell'Opposizione, la maggiorazione sarà applicata solo fra molte settimane - Gli scandalosi 
profitti del « Consorzio produttori » in una vigorosa denuncia di Lizzadri. La dichiarazione di Di Vittorio 

La maggioranza democristia
na. nonostante la battaglia con
dotta con energia dall'Opposi
zione democratica al Consiglio 
comunale, ha approvato questa 
mattina, alle ore 2,30, l 'aumen
to del prezzo del latte La lot
ta sostenuta dai consiglieri del
la lista cittadina, tuttavia, non 
è stata vana, perchè il Prolun
garsi della discussione ha im
pedito che il provvedimento, 
fom« esplicitamente era prev i 
sto dalla deliberazione, entri in 
vigore a partire da oggi. Infat
ti. s ia la misura dell aumento 
(provvisoriamente stabilita in 
dieci lire il litro) che la data 
di decorrenza dovranno essere 
stabil i te la prima dal Comitato 
provinciale dei prezzi e la s e 
conda, in base alla data in cui 
la superiore autorità tutoria 
avrà approvato il piano tecni
co-f inanziario che accompagna 
la trasformazione della Centra
le del latte in azienda speciale 
autonoma. 

La battaglia è stata asprissl-
m a e alla documentazione for
nica dall'Opposizione la Giunta 
e la maggioranza democrist ia
na hanno opposto soltanto ar
gomenti insufficienti oppure, 
come nel caso de! Sindaco, una 
odiosa faziosità, che non ha im
pedito , tuttavia, al compagno 
Di Vittorio di motivare con s e 
renità e decisione l'opposizione 
a l lo aumento del prezzo del 
latte. 

La seduta comincia con una 
interrogazione di Lizzadri (L. 
C.) e con un'altra analoga de l 
la d.c MUU attraverso le qua
li il problema del l 'aumento del 
prezzi torna ad essere n u o v a 
m e n t e sol levato. Si tratta, co
m e avevamo già annunciato, 
de l l e interrogazioni rivolte al 
S indaco in seguito al parere 
espresso dalla Commissione 
consult iva prezzi per un a u 
mento delle tariffe dell'acqua. 
Il SINDACO precisa i termini 
del la questione e la sua r i 
sposta non è 'del tutto conso
lante poiché, mentre fino ad 
ora il direttore dell 'ACEA a v e 
va dichiarato che l'azienda c o 
munale non aveva avanzato 
nessuna richiesta di aumento, 
il Sindaco informa che la dire
z ione dell'ACEA ha invece fat
to presente al Comitato pro
v inc ia le prezzi che l'azienda si 
trova ne l le "condizioni per po
ter ' essere autorizzata aóV. ali
mentare le tariffe fino a 36 
vol te risoetto a ouel le del 1942. 

II parere espresso dalla Com
missione — ha detto il Sinda
co — è puramente consultivo 
poiché il Comitato prezzi, a sua 
volta, potrà dare o meno l'au
torizzazione di massima all 'au
mento Una tale autorizzazione 
— soggiunge Rebecchini — se 
e quando intervenisse, non avrà 
come conseguenza l'aumento 
de l le tariffe dell'ACEA, in 
quanto che, competente a d e 
liberare è solo il Consiglio c o 
munale .al quale la Commissio
ne amministratrice dell 'ACEA 
dovrebbe inoltrare eventuali 
proposte. 

Il Sindaco conclude precisan
d o t h e il rappresentante del 
Comune nella riunione della 
predetta Commissione dell'8 
corrente s i è dichiarato contra
rio all'autorizzazione di a u 
mento , a m e n o che il provvedi 
mento non si riterrà indispen
sabi le a colmare un deficit del 
bilancio generale dell'azienda. 

Come si vede , una boffa al 
cerchio e ima alla botte. LIZ 
ZADRI repl ica augurandosi che 
se saranno presentate proposte 
di aumento per l'acqua, i l Con
s ig l io l e respinga. E R E B E C -
CHINT con la più bel la taccia 
di questo mondo , r isponde che 
quando sarà ora, il Consigl io 
farà i l suo dovere , come lo sta 
facendo per la quest ione de l 
latte. 

£ difatti, i l prezzo del latte 
è stato aumentato. 

Riprende subito, dopo la l e t 
tura de l verbale , la discussio
ne sulla Centrale del latte. 

Il d.c. D I NUNZIO parla a 
favore dell 'aumento del prezzo 
del latte, che , secondo lui, è 
giustificato. De l resto, dice, i 
poveri ne consumano solo u n 
terzo del la produzione totale— 
Propone che per le famiglie po
v e r e i l prezzo rimanga inva
riato. 

B e n altra importanza e assai 
p iù profondo significato ha i l 
success ivo intervento di LIZZA-
D R L II consigl iere del la Lista 
Cittadina esordisce dichiaran 
dosi contrario al l icenziamento 
di 300 lavoratori prevista dal 
n u o v o piano tecnico-finanziario 
per la Centrale e, quindi, entra 
subito a motivare l'opposizione 
d e l gruppo al proposto aumen 
to d e l prezzo del latte . D u e 
mot iv i , d i ce Terzadri, ci spin
g o n o ad avversare i l provvedi 
m e n t o . Il primo è di principio 
po iché non possiamo ammette 
r e che , mentre i lavoratori s i 
battono p e r ottenere migliora 
ment i salariali , sia proprio il 
C o m u n e a dare l 'esempio nel la 
corsa agl i aumenti dei prezzi. 

S i a m o contrari — dice Lizza
dri — anche perchè la propo
sta maggiorazione scaturisce da 
u n profondo contrasto d i inte
ressi fra la popolazione intera 
e i l Consorzio produttori latte, 
Chi è questo Consorzio? — si 
ch i ede Lizzadri . I l Consorzio é 
una soc ie tà p e r azioni costituì 
la da trenta soci, i quali in 
quest i u l t imi anni hanno bene 
ficiato d i u n a u m e n t o cont inuo 
de l capi to le az ionario e de i loro 
profìtti. I n o m i sono que l l i c h e 
ricorrono c o n frequenza nei 
Consigl i d i Amminis traz ione o 
negl i e l ench i de i soci de l l e 
magf lor i società romane. Caran-

. d u i . L i v i o Borghese . Micara, 
' B r i g a n t e Colonna, Boneompa 

già presidente della Confagri-
coltura. 

« S o n o costoro <— dice Lizza
dri — che fanno i l bel lo e i l 
cattivo tempo, imponendo il l o 
ro gioco di monopol io sia sulla 
cittadinanza che sui piccoli pro
duttori dell 'Agro e della P r o 
vincia. La maggior parte de l 
latte venduto alla Centrale (il 
60 per cento) è di loro produ
zione; sono quindi essi ad in 
tascarc direttamente le 55 lire 
il litro, mentre per il latte for
nito dai piccoli produttori il 
prezzo pagato è assa i . infe 
riore... >.. 

Lizzadri affronta quindi il 
problema del prezzo di traspor
to che il Consorzio impone alla 
azienda, dimostrando che anzi
ché 8 l ire 11 litro, la Centrale 
potrebbe benissimo risparmia
re anche la metà di questo 
prezzo. .< Questa economia — 
dice Lizzadri •— unita ad una 
energica azione contro i pro
duttori permetterebbe non solo 
11 pareggio, ma un ulteriore m i 
glioramento delle condizioni di 
bilancio. In conclusione mentre 
la Lista Cittadina è favorevole 
olla trasformazione della Cen
trale in azienda autonoma, s ia
mo contrari all'aumento del 
prezzo e all'art. 7 de l la de l ibe
razione con il quale vengono 
stabiliti n p p o r t i fra personale 
e azienda, che invece, osserva 
Lizzadri. debbono essere defini
ti separatamente dalle due 
parti >». 

A Lizzadri segue il consigl ie
re della Lista cittadina on. S E L 
VAGGI, i l quale nota i l pro 
fondo contrasto esistente fra l e 
deliberazioni già approvate dal 
consiglio comunale e quel lo In 
discussione e formula, a con
clusione di sospensiva, per un 
riesame ponderato dell'argo
mento. 

Il Sindaco impedisce a Di 
Vittorio di parlare a favore 
della sospensiva e dà la parola 
alla d.c. MUU, alla quale seguo
no MONITO. ALLEGRETTI e 
DE PAOL1S. 

Parla auindi lo assessore 
L'ELTORE. la cui posizione 
abbiamo riassunto ieri in oc
casione della sua conferenza 
stamnn. L'assessore al le muni -
cipa'izzate sost iene che l'au
mento del orezzo è una doloro
sa necessità, dimostrando in 
questo modo di inchinarsi al 
ricatto posto dal ministero del 
l'Interno. il quale ha pratica
mente subordinato la trasfor
mazione dell'azienda al pareg
gio del bilancio. 

Segue il SINDACO, il quale 
annuncia, fra la soddisfazione 
dell'Opposizione che l'aumento 
del prezzo Proposto dalla Giun
ta non può andare in vigore 
da oegi . Rebecchini soggiunge, 
fra la sorprwa generale, che 
quanto alla misura dell 'aumen. 
to, sarà fissato provvisoriamen

te il prezzo di dieci lire subor
dinando il prezzo effett ivo alla 
decisione del Comitato provin
ciale prezzi. 

A sua volta CARRARA (d.c.) 
propone un emendamento col 
quale s i stabilisce che il Co» 
mltato prezzi dovrà stabilire 
l 'aumento sulla base di un esa
me analitico del bilancio della 
Centrale, menti e l'entrata in 
vigore del l 'aumento sarà sta
bilita sulla base della data in 
cui l'autorità tutoria approve
rà i' piano tecnico finanziario 
dell'azienda. 

Dopo che la maggioranza re
spinge la sospensiva proposta 
da Selvaggi, si passa al voto 
sulla trasformazione dell'a
zienda, che v iene approvata 
all'unanimità, con un'asten
sione. 

Su l'aumento del piezzo, 
chiede di parlare per dichia
razione di voto il compagno 
DI VITTORIO, i l quale dichia
ra di votare contro la maggio
razione del prezzo del latte 
perchè le dichiarazioni di 
L'Eltore sono state del tutto 
insoddisfacenti e n o n hanno 
risposto alla denuncia di Liz

zadri. Il Sindaco interrompe 
cont inuamente l'oratore, il 
quale è costretto a limitare il 
suo intervento, non senza aver 
prima dichiarato che il Con
siglio comunale non è una so
cietà privata e che quindi 
deve in pr imo luogo tenere 
conto de l le es igenze degli stra
ti più pover i della popolazione. 

Un altro battibecco si ac
cende fra il Sindaco e De Tot-
to (msi ) , al quale fa seguito 
una sparata demagogica di 
L'Eltore. Dopo di che, la de
l iberazione sull 'aumento, con 
le modifiche riassunte, v iene 
approvata dai democristiani e 
dalla Giunta. 

Oggi sciopero 
alla Vetreria S. Paolo 

I lavoratori della vetreria San 
Paolo scenderanno oggi in telo-
pero per In c|tiinta volta dal
l'Inizio del mese. 

I 430 lavoratori della vetreria 
sospenderanno il lavoro per due 
ore a turno, rinnovando In que
sto modo la loro protesta con
tro l'atteggiamento intranMiigen-
te degli industriali 1 quali si ri
fiutano di concedere l'aumento. 

SETTE COLL8 

Fiamme a Casal Bertone 
ieri bera, alle ore 18, nelle 

baracche della ex scuola comu
nale di Piazza S. Maria • -'-
l.atrica (Casal Bortone) si è 
sviluppato un incendio fortu
natamente subito domato dagli 
stessi abitanti. L'incendio si 
era sviluppato a causa di una 
scintilla, che, uscita da un 
fornello a legna, si era andata 
a posare su una parete di le
gno di una baracca. 

Il fatto 8i presta ud alcune 
conblderazionl. Ben \ent ldue 
famiglie, comprenderti 90 per
sone. vivono in due- baracca* 
menti lunghi 10 metri e laighl 
dieci, privi di luce acqua, e 
con gabinetto, fatto dagli stes
si occupanti , che deve servire 
alle necessità di tutti . Per ili 
più, gli abitanti non possono 
accendere nò le candele, né l 
lumi a petrolio, timorosi come 
sono di incendiare le loro 
« case ». SI tratta di gente che 
non Bolo vive male, ma è an
che cont inuamente oppressa 
dal timore di vedere bruciate 
le sue poveie case. In casi co
me questi ci sembra opportuno 
e necessario l'intervento delle 
autorità, por sanai e al più pin
ato un slmile sconcio 

Sono davveio inutili , poi. 
quando la disgriuiu e avvenu
ta. gli interventi dello autorità 
e le lacrime di coccodrillo spar
so al quattro \ent i 

« Chi ha t e m p o , non 
aspetti tempo » dice un prover
bio che ben si adatta come 
monito alle autorità capitoline. 

LA SEDUTA DI IERI A PALAZZO VALENTINI 

Il Consiglio provinciale ha eletto 
il nuovo assessore prof. Coccopalmeri 

Nobili dichiarazioni del neo-eletto — La fuga precipitosa dei demo

cristiani e dei « missini » incapaci di sviluppare un dibattito politico 

N e l p o m e r i g g i o d i ier i il 
Cons ig l io p r o v i n c i a l e h a c o n 
f e r m a t o la n o m i n a ad a s s e s 
s o r e d e l c o n s i g l i e r e s o c i a l d e 
m o c r a t i c o prof, A m e d e o C o c 
copa lmer i . 

La s e d u t a a P a l a z z o V a l e n -
tini è c o m i n c i a t a p o c o d o p o 
le 16,30, p r e s e n t i quas i tut t i 
i cons ig l i er i d e l l a m a g g i o r a n 
za e u n a s p a r u t a p a t t u g l i a di 
e s p o n e n t i d e l l a m i n o r a n z a d e 
m o c r i s t i a n a e «mis s ina» . D a t o 
il p r e c e d e n t e d i ieri l 'a l tro 
( q u a n d o l ' annunc io d e l l a n o 
m i n a de l prof. C o c c o p a l m e r i 
a v e v a s u s c i t a t o u n a s u b i t a n e a 
a lza ta di scudi da p a r t e d e l l a 
m i n o r a n z a ) , c'era in a u l a u n a 
cer ta a t m o s f e r a d'attesa . F o r 
se, si p e n s a v a , i d e m o c r i s t i a n i 
a v r e b b e r o s o l l e v a t o q u a l c h e 
e c c e z i o n e di c a r a t t e r e p o l i 
t ico, f o i s e a v r e b b e r o p o s t o 
in d i s c u s s i o n e q u e s t i o n i p r o 
g r a m m a t i c h e di l o n d o . U n a 
cosa p e i f e t t a m e n t e log ica , in 
q u a n t o la n o m i n a de l p r o 
fes sor Coccopa lmer i v i e n e a d 
a l l a r g a r e la p i a t t a f o r m a p o l i 
t ica s u cui p o g g i a la G i u n t a 
p r e s i e d u t a dal c o m p a g n o G i u 
s e p p e S o t g i u . 

L 'a t tesa è a n d a t a c o m p i e -

POCO DOPO LA MEZZANOTTE DI DOMENICA SCORSA 

Giovane aviere rinvenuto a Centoceile 
orribilmente sfigurato in una garitta 
La morte del poveretto sembra dovuta ad una tragica disgrazia, ma l'atteggiamento delle 

autorità militari e della questura rende leciti dubbi e sospetti — / particolari della vicenda 

Soltanto ieri s iamo venuti a 
conoscenza di un impressionan
te avvenimento, accaduto a l 
l'aeroporto mil itare di Cento-
cel le nel la notte tra domenica 
e lunedi e tenuto accuratamen
te nascosto, non solo dal Co
mando aeronautico competente , 
ma anche dalla Questura e dal
la Procura del la Repubblica, 
che s i sono occupate del le i n 
dagini . 

Ecco i fatti a noi noti . 

La ricostruzione dei fatti 
Domenica a mezzanotte, l'ae

roporto di Centocei le era im 
merso n e l s i lenzio. L'oscurità 
era sciabolata d i tratto in trat
to dal fascio d i luce emanato 
da un riflettore che frugava ne l 
buio, girando intorno a se s tes 
so. U n l ieve chiarore trapelava 
dal posto di guardia, d o v e gli 
uomini d i turno e l'ufficiale di 
picchetto vegl iavano. Tutto ap 
pariva tranquillo, quando, fra 
goroso e improvviso , u n colpo 

L'INCHIESTA SULL'INFORTUNIO DI VIA OEILE ACACIE 

L'impresa è responsabile 
della caduta dei due edili 

Il materiale scadente causa del crollo del ponte 

Una commiseione d'inchiesta. 
inviata dall'I.N.C.A. provinciale 
nel cantiere S.A.I.P. di via delie 
Acacie, dove si verificò Ieri l'al
tro u n grave incidente sul la
voro. ha accertato le circostante 
nelle quali i lavoratori edili 
Flavio Delfini e Guido Jori pre
cipitarono dall'altezza di cinque 
metri. 

I due infortunati lavoravano 
su u n ponte formato da du? 
serie di palanche, poggianti su 
pareti dell'edificio Jn costru
zione e su travicelli confitti in 
appositi fori praticati sul muri 
maestri. Ad u n tratto 11 travi
cello centrale sul quale si pog
giava la passerella ha ceduto sot
to il peso di due carrlo'.e cariche 
di tufo e di altro materiale da 
costruzione, provocando la ca
duta del due lavoratori sul sot
toponte. A detta degli operai pre
senti al fatto e del cu pò mastro 
del cantiere, ta'.e sottoponto 
non è stato sufficiente a fre
nare la caduta del due lavoratori 
perchè formato da tavole distan
ti oltre venti centimetri l u n a 
dall'altra. Dall'esame del mate
riale usato per la costrvi7ione 
del ponte si nota inoltre c're li 
travicello centrale anziché essere 
di legno di castagno, come 
avrebbe dovuto, era di legno di 
ahete. molto più fragile. E<«O. 
per di più aveva al centro un 
grosso nodo, che offriva minore 
resistenza e che. infatti, ha 
ceduto. 

Particolare gravissimo: al co
mando del carabinieri, incaricati 
delle indagini, è stato consegnato 
un so!o troncone del travicello 
in questione e precisamente 
quello r.el quaic è meno palese 
la traccia delia nodosità. 

Ancora una volta, dunque. 
una imprese edite ha risparmiato 
sul materiale da costruzione, po
nendo In pericolo la vita di due 
lavoratori. Attendiamo di «apere 
quali provvedimenti sì prende
ranno contro 1 responsabili. 

detto un compattissimo sciopero 
ad oltranza per costringere la 
Direzione ad accogliere le loro 
rivendicazioni economiche. Tut
ti 1 passi finora compititi dal 
«indacato sono risultati vani: lo 
stesso incontro presso l'Ufficio 
Regionale del Lavoro, che la 
Prefettura assicura di aver con
vocato cinque giorni fa. non ha 
avuto ancora luogo. 

Interrotta (fa una frana 
via Cristoforo Colombo 

La rottura di una tubatura 
del Peschiera ha provocato que
sta notte alle 0.15 una frana sul
la via Cristoforo Colombo, nel 
pressi di via di Villa di Plinio. 
a due chilometri da Ostia. La 
frana che ha un diametro di 4 
metri, ha interrotto quasi com
pletamente li traffico 

d'arma da fuoco ha lacerato 
l'aria. Mezzanotte era passata 
da sette minuti . 

Un rapido scambio di ordini 
e poi gl i avier i di guardia, d i 
visi in pattuglie, si sono s p a i 
s i p e r II campo, correndo l u n 
go i muri di cinta. L'ufficiale 
d i picchetto, ulla loro testa, si 
è recato nei posti dove veg l ia 
vano le sentinel le . Ritenendo di 
dover affrontare u n gruppo di 
ladri, penetrati nell 'aeroporto 
con il favore de l l e tenebre, egli 
ha dato ordine di sparare al
cuni co lpi in aria, per int imo
rirli. 

Poi , ne l suo rapido giro, e 
giunto presso la torretta eretta 
per la sorvegl ianza del deposi 
to di benzina. Ha chiamato più 
volte la sentinel la, senza rice 
verne risposta e. sempre più 
al larmato, pensando che i mal 
v ivent i l 'avessero uccisa, ha 
tratto dalla fondina la pistola 
e, tenendola in pugno, ha s a 
l i to d i corsa la scaletta che 
conduce in alto, alla garitta. 

Qui i l raggio del faro, n e l suo 
giro, ha i l luminato a i suoi o c 
chi un'orribile scena: u n av i e 
re sedeva ne l la garitta, con l e 
spal le appoggiate al muro , il 
corpo rilasciato, c o m e ne l son 
no . A l posto della testa un a m 
m a l o sanguinolento . Ciuffi di 
capell i , materia cerebrale e san
gue chiazzavano il soffitto del 
la garitta. Appoggiato a l corpo 
straziato era il fucile , con la 
canna volta verso l'alto, dalla 
quale era stata rimossa la baio
netta, che invece, durante i l 
turno di vigi lanza, dovrebbe 
essere innestata. 

Nel la garitta aleggiava anco
ra l'aspro odore della po lvere 
da sparo. I l fucile portava ine
quivocabi l i traccie di u n colpo 
esploso so lo da pochi m i n u t i 
Non c'era dubbio: lo sparo che 
aveva gettato l'allarme era oar-
tito da quell'arma. 

La figura della vittima 
Immediatamente, il Comando 

dell'aeroporto è stato informato 
della sciagura. In breve sono 
giunti sul posto gl i ufficiali, il 
Procuratore del la Repubblica, 
alti funzionari della Questura, 
tra i qual i i l questore Polito. 
Accurate e scrupolose ricerche 
sono state effettuate in tutto il 
campo, senza che si trovasse 
alcuna traccia di estranei. Sì è 
concluso — e l'esame del proiet
tile che ha ucciso il povero 
aviere lo ha confermato — che 
la morte del la sentinel la non 

IERI NOTTE IN VIA LUZZATTI 

19. giorno di sciopero 
alla « Condotte iTAcfia » 
E* continuata ieri, per II 1». 

di orno consecutivo, la lotta eroi
ca degli edili occupati nel can
tiere di via Aureli» della So

che 

Tentano per due volte 
di saccheggiare una villa 

Tre sconosciuti hanno tentata 
ieri notte un crosso colpo ai dan
ni della villetta del l 'aw. Giusep
pe Giuffrè, sita in via Luzzattl 
numero 10 

Il furto è slato sventato, per 
caso, da una signora che. sof* 
frendo d'insonnia, si era a l u t a 
per fare una passegglatina n c I 
giardino oella sua billetta cha 
sorge accanto a quella dell'av
vocato. La signora ha visto, in
fatti, tre sconosciuti dall'aspetto 
giovanile che scendevano da una 
« Lambretta * senza 'targa davanti 
al cancello della villetta Ciuf-
frè. Dopo aver «cavalcato il mu
retto di cinta il terzetto si avvi
cinava ad una finestra del pian
terreno tentando di fonare ta 
serranda. 

La donna lanciava un grido di 
allarme. Questo bastava per met
tere in fuga I ladri e per sveglia
re gli abitanti della villa. Pas
sata la paura, tutto tornava cal
mo. Un guardiano veniva messo 
davanti al cancello della villa 
nel caso che i ladri tornassero. 

Di 11 a poco I ladri tornavano 
a bordo, quesia volta, di un ca
mioncino. Scendevano dall'auto-— « . w~.„ . . . . - , - ~ ,-- cieta e Condotte d'Acqua». _... _. . 

Ludovis i e l ' a w . Sansoni , !dal 24 dell'altro m o t hanno in - mtxto • si avvicinavano al guar

diano. Prima che questi «vessa 
U tempo di dare l'allarme il più 
alto dei tre individui gli punta
va addosso una pistola e gli sus
surrava in un orecchio: « Stai 
attento che è carica, se gridi sei 
spacciato». Il colpo questa volto 
stava per essere portato a ter
mine. e già 1 ladri si erano mes
si al lavoro, qunado un rumor» 
di passi turbava nuovamente la 
operazione. I banditi balzavano 
allora sul camioncino e si dava
no a fuga precipitosa, questa vol
ta senza tornar* più. 

Travolto dalle pale 
di una impastatrice 
Nel suo laboratorio In via 

Schirè 23, il pastificatore Giorgio 
Ciabuzzo dì 3$ anni è stato tra
volto dalle pale di una Impa
statrice elettrica che lo hanno 
gravemente ferito alle braccia 
procurandogli anche delle frattu
re. Al Policlinico è stato di
chiarato guaribile in 90 gg. 

poteva essere addebitato clic a 
lui stesso. 

Il povero corpo stiaziato è 
stato identificato per quel lo di 
un g iovane di leva, il 22enne 
Franco Arcani , abitante con i 
suoi genitori a Ponte Lambro, 
a Mi lano. Franco Arcani era 
un ragazzo allegro, di caratte
re g iovia le . 

Iscritto alla Federazione gio
vani le comunista, aveva fidu
cia nel la lotta dei lavoratori 
verso la conquista di un avve 
nire sereno. Per di più, aveva 
ottenuto la l icenza per Ferrago
sto e avrebbe dovuto partire 
per Milano ne l pomeriggio di 
lunedì. 

Quanti l o conoscevano hanno 
esc luso che egl i si sìa tolto la 
vi ta . D e l resto, anche la pol i 
zia, a quanto è trapelato, sa
rebbe convinta che l'orribile 
morte de l g iovane non è d o v u 
ta a suicidio e s i sarebbe or ien
tata verso l' ipotesi di una tre 
menda disgrazia. 11 povero 
Franco, preso dal torpore, si 
sarebbe seduto nel la garitta e 
avrebbe to l to la baionetta dalla 
canna del fucile, per t imore di 
ferirsi; poi si sarebbe assopito. 
Ne l sonno, un m o v i m e n t o in
volontario sarebbe bastato a 
far scattare il gri l letto, stron 
cando la sua g iovane v i ta . 

Riserbo della P.St 

In realtà, ta le spiegazione 
del la tragedia potrebbe essere 
plausibi le e noi nul la a v r e m m o 
obiettato se i funzionari del la 
Questura avessero reso nota 
lunedi tale vers ione de l la mi 
steriosa disgrazia. I fatt i sono 
stati invece avvo l t i in u n mi 
sterioso, incomprensibi le s i l en
zio, che lascia adito ad ogn i so 
spetto. S c i o un te legramma, 
inesorabile ne l la sua laconicità, 
è stato inviato ai genitori del 
povero ragazzo: - F r a n c o A r c a 
ni deceduto ore 0.7 lunedi ». 
Quando essi, accorsi i m m e d i a 
tamente. sono giunti a Roma 
e si sono recati a l Cel io, dove 
i resti del loro figliolo erano 
stati trasportati, non h a n n o po 
tuto avere n e m m e n o la con?o 
lazione d i r ivederlo p e r l'ulti
ma vol ta . U n cappel lano ha l o 
ro consigl iato di non farlo, per
chè la «alma .< era orr ibi lmente 
sfigurata ~. 

Quel s i lenzio, questo consi 
glio giustificano l 'atmosfera di 
sospetto c h e s i è diffusa tra 
quanti sono a conoscenza di 
questo tragico a v v e n i m e n t o . Dal 
nostro canto, abbiamo tentato di 
far luce, inequivocabi lmente , 
ma non poss iamo d ire di e s se 
re riusciti ad ot tenere una ver 
sione ufficiale dal le autorità 
competenti . A b b i a m o te le fona
to a Centocei le . ch iedendo di 
parlare con il comandante del 
campo. Ci è stato detto che era 
assente ed era sost i tuito da un 
capitano, che però n o n v o l e 
va avere nessun co l loquio con 
noi. Abbiamo fatto presente di 
essere a conoscenza del la m o r 
te d e l g iovane Arcani e di e s 
sere costretti, in mancanza di 
notizie ufficiali, a narrare 
quanto a v e v a m o potuto appren
dere. Solo allora il capitano ha 
acconsentito a mettersi in c o 
municazione con noi e ci ha 
detto che, ef fett ivamente, i l tre
mendo fatto era accaduto, s o 
stenendo, tuttavia, di n o n sa
pere nulla d i preciso, perchè 
assente ne l la not te tra domeni 
ca e lunedì . 

In Questue* è accaduta la 
stessa cosa: u n funzionario ha 
confermato il decesso d i Fran
co Arcani , ma h a rifiutato di 
entrare in particolari asseren
do d i non essersi occupato del 
le indagini. 

Ora l'opinione pubblica è in 
formata del la tristissima v i -

un comunicato, ufficiale cne al
lontani ogni dubbio e ogni so
spetto. 

La Bovo e Gino Leurinì 
feriti in due incidenti 

L'atti Ice cinematografica Bru
nella Bovo è rimasta ferita In 
un incidente stradale. Brunella 
percorreva a boi do della sua au
to via Paon i quando, giunta a 
piazza Benedetto Marcello anda
va a cozzare contro 11 taxi gui
dato da Cipriano Guidolotti. L'at
trice riportava una ferita al vol 
to per la quale è stata giudi
cata guaribile al Policlinico, do
ve è stata medicata, in 10 giorni. 

Anche l'attore Gino Leurlnl è 
rimasto ferito e ben più grave
mente. Mentre percorreva Ponte 
Stibllcio in Vespa sbandava ed 
andava ad urtare contro un lam
pione. A S. Spirito dove è stato 
trasportato d'urgenza da una 
macchina di passaggio è stato 
giudicato guaribile in sessanta 
giorni, per la frattura del t e 
mo re-

t a m e n t e d e l u s a . I d e m o c r i 
s t iani , in tut t i , h a n n o i n c a r i 
ca to il « m i s s i n o » l ' u l a m e n g l n -
Crispi d i a t t a c c a r e l a G i u n t a , 
m a g l i a r g o m e n t i de l la m i n o 
ranza n o n h a n n o n e p p u r e 
sf iorato la s o s t a n z a po l i t i ca 
del m u t a m e n t o i n t e r v e n u t e 
n e l l a G i u n t a . Il c o n s i g h e i e 
P a l a m e n g h i - C r i s p i s i è l i m i 
tato a q u e s t i o n i di l a n a c a 
prina, s o l l e v a n d o u n i n c i d e n 
te ci; r » o c e d u r a , s u l l a p r e t e s a 
m a n c a n z a di v a l i d i t à de l la 
s e d u t a c o n v o c a t a dal p r e s i 
d e n t e S o t g i u . 

Il c o n s i g l i e r e «n i ' s s ino» f a 
c e n d o u n a d e p l o i u v o l e c o n f u 
s i o n e tra «r inv io» e «seconda 
c o n v o c a z i o n e » ha a t t e n u a t o 
c h e il P r e s i d e n t e a v r e b b e v i o 
la to la l e g g e c o n v o c a n d o la 
s e d u t a di ieri a Jole 24 ore 
di d i s t a n z a da l la p r e c e d e n t e 

P a z i e n t e m e n t e , il P r e s i d e n 
te S o t g i u h a i l lus tra to a l lo 
e s p o n e n t e d e l l a m i n o r a n z a i 
t ermin i e sa t t i de l la q u e s t i o 
ne . A l t e r m i n e de l la s e d u t a 
de l l 'a l tro ieri , infat t i , egli 
a v e v a s e m p l i c e m e n t e r i n v i a t o 
la v o t a z i o n e ad u n a n u o v a s e 
d u t a e n o n si era s o g n a t o , 
d u n q u e , s i i n d i r e u n a n u o v a 
c o n v o c a z i o n e . 

C e s s a t a l ' eco d e l l a spara ta 
a s a l v e d e l l a m i n o r a n z a , il 
P r e s i d e n t e S o t g i u h a p o s t o in 
v o t a z i o n e la n o m i n a de l p r o 
fessor C o c c o p a l m e r i . S i e a s 
s i s t i to a l lora a l l 'un ica ai-ione 
pol i t i ca di cui i d e m o c r i s t i i m i 
si s i a n o d i m o s t r a t i capac i In 
q u e s t e u l t i m e d u e s e d u t e : e s s i 
infat t i , c o m e sco ia i e t t i a l t e r 
m i n e d e l l a l e z i o n e , h a n n o 
n u o v a m e n t e a b b a n d o n a t o i 
banch i g u a d a g n a n d o p r e c i t o -
s a m e n t e l a por ta . 

L a v o t a z i o n e h a d a t o i r i 
su l ta t i a t t e s i , m a l g r a d o l 'as 
s e n z a di u n c o n s i g l i e r e d e l l a 
s in i s t ra : s u 23 v o t a n t i il p r o 
fessor C o c c o p a l m e r i h a o t t e 
n u t o 23 suffragi . Q u a n d o il 
P r e s i d e n t e S o t g i u ha a n n u n 
c i a t o i r i su l ta t i u n c a l d o a p 
p l a u s o ha s a l u t a t o l ' ingresso 
del c o n s i g l i e r e s o c i a l d e m o c r a 
t ico n e l l a G i u n t a p r o v i n c i a l e . 

A l l 'u sc i ta da l l a .sala. il p r o 
fessor C o c c o p a l m e r i è s ta to 
a v v i c i n a t o dai g i o r n a l i s t i vi 
qual i h a fa t to la s e g u e n t e i n 
t e r e s s a n t e d i c h i a r a z i o n e : 

« Ho accettato d i far parte 
della G i u n t a p r o u t u c i a i e p e r 
c h è ritengo che oggi la linea 
da s e g u i r e , p e r un d e m o c r a 
t ico di b u o n a volontà, con
siste nell'opera di collabora-
zione diretta alla distensione 
tra gli i t a l ian i , e nel raggiun
gere l 'unità d e l l e forze de
mocratiche per attuare con
cretamente u n a più ragione
vole g ius t i z ia sociale e una 
p i ù e q u a ripartizione d e l i e 
ricchezze. Partecipo volentieri 
alla G i u n t a p o i c h é c o n ragio
nevolezza e consapevolezza ho 

o p p r o u a t o n u m e r o s e d e l i b e 
raz ioni dirette all'elevazione 
delle popolazioni della pro
vincia ed ho tratto la c o n -
vinzione che esistano i pre
supposti per una collabora
zione c o s t r u t t i v a . Questa con
vinzione si è c o n s o l i d a t a in 
sede di d i s c u s s i o n e d e i b i 
lanc io ». 

Lo sciopero di ieri 
dei fornaciai romani 

1 lu\ oratori delle fornaci di 
Roma e u: Monterotondo sono 
scesi in sciopero per l'intera 
glornutu di ieri, per manifestare 
la loro solidarietà con 1 forna
ciata della a Vallericca » di Mon
terotondo. da otto giorni in lotta 
per respingere i l icenziamenti di 
ìappresaglla e per il rispetto 
dell'accordo ^ulle Commisaionl 
Interne 

Sospesi gli acquisti 
ai Mercati generali 
Tutti 1 rivenditori di erbaggi e 

frutta di Roma hanno ieri ma
nifestato, con compattezza, la 
loro protesta per la mancata ri
duzione della quota di occupa
zione di suolo pubblico, da tem
po richiesta al Comune. Alla 
munii estazione, che &l è svelta 
attra\ert>o la sospensione degli 
acquisti nei Mercati generali per 
la giornata di ieri. s>l sono as
sociati tutt i i lavoratoli dei mer
cati. 

Sistemazioni di strade 
all'esame della Giunta 

La Giunta comunale ha di 
scusso ed approvato numerosi 
•novvedimenti tra i quali meri
tano menzione la dest inazione 
m perpetuo ad u s o scuola di 
nuovi edifici al quartiere di Villa 
del Gordiani, alle borgate di Fri 
mavalle II. Tufello, Trullo, Ales-
-.anduna. Gall iano e a Fiegene 
l'esecuzione dei lavori di restau 
ro alle scuole Giosuè Carducci 
in via Asinara e Duca d'Aosta, in 
via Taranto e agli edifici scola
stici delle capanne l l e e di Tor 
Sapienza; l 'esecuzione di lavori 
di manutenz ione e migliora
mento delle gallerie del pubblici 
servizi della città; e la costruzio
ne di nuove strade di P. R. de
nominate via di Villa Berardi e 
via Carlo Spinola alla Garbatella; 
la costruzione e manutenzione 
di fogne e collettori e la siste
mazione delle vie Pietro Bembo 
e Bernardino da Bibbiene a Prl-
mavalle. della Stazione e del Ca
valcavia di Achia, e di altre nel
le borgate, nel suburbio e nel
l'Agro romano; l'adduzione de l 
l'energia elettrica alla Staziona 
Porta Asinata e delia struttura 
via Portuense 

ANCORA SANGUE SULL'ASFALTO DELLA NOSTRA CITTA' 

In bimbo e un ingegnere ì/illime 
dì due mortali in t i to l i stradali 

li primo è stato travolto da un camion a via Bravetta — Il secondo 
è andato a finire con la sua « topolino » contro un autobus 

Ecco rome è s ta la ridotta la « t o p o l i n o » deU'ìog. Del la Rocca 

Anche ieri • l 'acuito aeile stra
de cittadine e stato bagnato dal 
«angue; due mortali disgrazie si 
o n o \enf icate a poche ore di 

distanza, gettando nel lutto due 
n'elici famiglie. 

l ì primo incidente e accaduto 
verso le 9 del matt ino i n via 
Brevetta, all'altezza di via Fel-
ireschi. e si è svolto in modo 
fulmineo. Un bambino di dodici 
«nni. Micheli Unti l i , abitante ai 
numero 15 di via Bravetta, è 
disceso da u n autobus in servi
gio su'.Ia l.nea 146. stringendo 
cotto bi«ccio una borra, e si t 
accinto ad attraversare la stra
da di corsa .per awiars i a casa. 
Proprio in quel momento , è so
praggiunto u n pesante camion. 
targato Roma 180440. condotto 
Oa tale Eugenio Llnfatti. Che 
viaggiala a discreta andatura. Il 
bambino, che al trovava orma! 
al centro delta via. è s tato in
vestito in pieno e travolto 
Quando il povero corpicino è 
stato tratto da sotto le ruote. 
era ormai privo di vita e orri-
ol lmente straziato. 

L'autista, inorridito, si è dato 
alla fuga. Inuti lmente inseguito 
te due agenti del commtasartato 
Monteverde. che si trovavano 
per caso presenti all'orribile 
«cena. 

Intanto richiamata dtr.e gri
da di orrore del passanti, le 

ceada e ha il diritto d i esigere mamma della piccola vittima è 

«resa di ca-«*a. La poiera donna 
disperata, non ha a i u t o nemme
no la consolazione d i stringere 
tra le braccia, il Corno inanima
to del figliolo, perchè, dato io 
scempio c h e il pesante camion 
ne aveva fatto, i presenti hanno 
subito on tosamente al lontanato corso 

:a mamma tanto duramente col
pita. Sono in corso indagini per 
accertare le responsabilità e rin
tracciare l'autista. 

L'altra mortale disgrazia ha 
i \ u t o luogo al lungotevere 
A\ennno . centro metri oltre 
ponte Palatino. Una e topol ino », 
targata Roma 137237, condotta 
da', proprietario, ing. Aldo Della 
Rocca, di quarantasette anni, 
abitante in via Cavour 46, è an
data a cozzare c o n estrema vio
lenza contro u n autobus in ser
vizio sul la l inea 05. condotto da 
Otello Bombelli. che procedeva 
in senso inverso. La collisione 
è stata terribile: la parte ante
riore delia < topol ino » s i è 
completamente schiacciata con
tro il radiatore dell 'autobus, ri
manendo incastrata sotto l'avan
treno. 

Tra l'orrore del presenti, il 
conducente è sceso dal posto di 
»uida e si è precipitato a porge
re soccorso a l lo sventurato inge
gner Delia Rocca. Trattolo dai 
rottami dell'auto, c o n l'aiuto di 
alcuni passanti, lo ha pietosa
mente adagiato su i cuscini di 
una macchina di passaggio, che 
-<l è diretta a tut ta velocità ver
so l'ospedale di San Camillo. 
Purtroppo, però, il ferito ha ces
sato di vivere durante 11 per-

IERI POMERIGGIO ALLE 15,30 

Uno studente romano annega 
nelle acque del lago di Nemi 

Un tragico destino e stato i mente. Il corpo non è stato ri
quello di Eugenio Orazi. giovane ! pescato malgrado che, fino alle 
studente di 20 anni abitante a 121.30, i bravi sommozzatori del 
Piazza Mazzini n. 7. Egli si era Corpo dei W . FF. abbiano scan-
recato ieri con alcuni suoi amici 
a Nemi con la prospettiva di un 
allegro bagno nelle acque fresche 
del Iago. Una gita che gli avreb
be fatto dimenticare il caldo del
la città. 

Alle 15.30 di ieri il giovane 
Orazi è stato visto tuffarsi nelle 
acque del lago e non tornare più 
a galla. I suoi amici sono rimasti 

daghato per ben sei ore di s e 
guito il fondo nel tetativo di ri
pescare il corpo del disgraziato 
giovane. 

Presumibilmente il povero ra
gazzo è stato colto da un improv
viso malore, poiché si era get
tato in acqua poco dopo aver 
mangiato. 

Domani verranno i palombari da 
terrorizzati. Uno di essi è corso Napoli, che speriamo riusciranno 
ad informare il Commissario di 
P. S. della zona. TI funzionario ha 
chiamato immediatamente 1 Vi
gili cha intervenivano pronta-

nelì'opora. certo ardua, polche le 
acque, dove l'Orazl * annegato 
misurano circa 15 metri di pro
fondità. 

I* tV V O h A 
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IL GIORNO 
— Oggi, giovedì 13 agosto, (225-
140). S. Ippolito. Il sole sorge 
alle ore 5,22 e tramonta alle ore 
19,33 - 1848: L'Assemblea vene
ta nomina triunviri dittatori Da. 
nlele Manin, il contrammiraglio 
Leone Grazianl e il colonnello 
Cavedalis 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 46. femmine 47. Nati 
morti: 2. Morti: maschi 16, fem
mine 20 (dei quali 4 minori di 
tette anni). Matrimoni: 31. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 20,1; 
massima 33,1. Si prevede cielo 
sereno. Temperatura stazionaria 

VI8IBILE E A SCOLT AB ILE 
— Cinema: « Giungla d'asfalto » 
all'Attualità; < I morti non pa
gano tasse » al Metropolitan; 
« La signora delle camelie » al
l'Orione; « L'incredibile avven
tura di M. Holland > al Livorno; 
««Luci sull'asfalto» al Rubino; 
« Fantasia » al Salone Margheri
ta; « Sotto il sole di Roma » al 
Savoia; «Pigmalione» allo Splen. 
dorè. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 
— Questa sera alle ore 20,30, 
organizzata dal circolo Italia-
URSS <( Massimo Gorki >, avrà 
luogo una conferenza della pro
fessoressa Ada Alessandrini, &ul 
tema: «La politica di pace del
l'Unione Sovietica ». La manife
stazione, alla puale tutti possono 
intervenire, si terrà nei locali 
del PCI. in via Prima valle, 81. 

NOZZE D'ORO 
— I compagni Maria e Linilin 
Termini, dalla sezione Prenesti-
no, festeggieranno il 15 agosto 
il cinquantesimo anno di ma
trimonio. Alla famiglia dei com
pagni Termini e ai due coniugi 
giungano gli auguri della sezio
ne e dell'» Unità ». 

VARIE 
— In occasione del Ferragosto 
l'Associazione Pro-S Severa e la 
cooperativa S. Severa spiaggia, 
organizzano, da domani fino al 
16, sotto il patrocinio dell'Enal 
e dell'Ente Provinciale per il 
Turismo, una serie di interes
santi manifestazioni. Per infor
mazioni rivolgersi all'Eual (via 
Piemonte, 68). 
— Per la settimana in corso la 
vendita delle carte operai ATAC 
verrà effettuata domani, presso 
i normali posti di vendita, an
ziché sabato, giornata festiva. 

C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o 
L'organiiutivo o un compagno dell: 

comnii&siune di orjamzuzione delle s-
tjueati Stillini soni» ion\otiJi in i'Mir.i 
none per l'inquitlranieiitc: Oggi dilif II 
U poi: Torplgn»tlsn, t'.-ji., Sin L> 
renio, PrtaiTilIe. Disunì d*!lt IT i-
poi: Appio, Tilmrtino, Cirap.tellt, 'Iridi 
lai e. 

C O N V O C A Z I O N E A . N . P . I . 
Oggi, dlln orr i\), part'.g'.ini, palr.o; 

e amici (idl'VM'l dei :ioa. Fonie l'a 
une, (ampitelli. Irtu e C-ulonna ; 

pinza hajiineiu 11. Interrcrri litnjii 
Uantj. 

.RADIO. 
I'ROGRAMMY MZIOVAtE — Owr-

nah ndio: Ore 7. *. l.t, ! I . 'J0.3U. 
26A'Ì — I: Uuonyiurno; Musiche del 
mattino — S: KaMeijut della itiai-
Va: Mugica Kygcra — Ò.13: LAI uro 
italiano nel muiidu — i l : Oabtstra 
della canionc — 1 !.:!«: Il padrone 
itile terriere — 1L'.!3: ilusita opt-
mUc* — r j . l j : Urilloa - Alba» 
musicale — 11.IJ: .V.ITÌIÌ di teairo: 
Cronache ^niinatosialjche — ItJ.ot): 
Finestra sul mondo — 16,15: Le
none di portoghtfe — 17: Luciano 
Zuccheri e la :>u.i chitarra — 17,15: 
Canta l'ma Aumac — 17.U0: Mu
sica sinfunira — Ì8 : Orchestra Ni
e l l i — ls.30: tjuista nostro km?» 
ls.45: Pomeriggio musicalo — 1S.I"». 
L'avvocato di tatti — 20: Musica 
leggera — JGVJO: P.ad.osport — :.'!. 
Taccuino musicale: C.-nc.verba musi
cale... — 21.15: TOMUI e il sno 
quintetto — 22.15: Uro e inventato 
— 22,'iO: Concerto del quartetto 
d'archi di Torino — l\L15: Com
plesso diretto da Marcello Vaici — 
21: L'itim; notizie; Ba^naaolte. 

SEV0XD0 PfiOGRVMMt — Gioraal: 
rad.oé ore: 13.30, 15. 1S — 'J: 
Giorno per jio.-iO — 9,10: Ritmi e 
carnosi di succe-so — ]0: II libro 
della spevi — 10.15: Ribalta ope
ristica — i:t: Orthejt.-a d'archi fa
rina — 13.15: Tre strumenti e una 
Hsjrmoaiea — 1»: Galleria d»I 
turrito 14.30: In due si canta megli* 
— 13,15: Parità d'orchwtre — 16: 
Misica e r.tmi — 1*5.30: Jan-pa
norama — 17: I campii*. — 17.15: 
Orchestra Ferrari — 17.15: Salotto 
napoletano — 13: Balhie con noi 
— 15: _ II folleìioaist» dì d:?cil 
— 19.45: Bnoa cosina» e nul rn-
ituae — 19.30: Canta per voi Gian
ni Rarer» — 20: Radiosers — 20.30: 
Tac-alao mancate: Il tiTilitr BM 
Toa _ 21.15: I concerti del se
condo programma — 22: 0;ca«5os. 
— 22.50: Mutica in celluloide — 
23: Come ronoM»: Mira Mont»«'ir: 
— 2?i.!5: Fna _ttve n-lla sera. 

TEEZ0 PEOGRtMMt — Ore X9.T.0: 
L'indicatore ccoaerai<'Q — 19.15: 
Il giornale <»1 terrò — 20.15: Ccn-
certo di «gai vn. — 21: Ritratto L 
Vicent» AleiiasJre — 21.40: Musi
ca i: Wojfnasg Anad'ns Mozart — 
22,45; Spedizione la Lu'aa a. 
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